Al Sig. Presidente del Consiglio regionale

Sede

Si trasmette, con la presente, la proposta di legge avente ad oggetto: “Recupero e riutilizzo di eccedenze alimentari”
Relazione 
Secondo dati FAO un terzo del cibo del mondo pari a 1,3 miliardi di tonnellate viene sprecato.

Uno spreco intollerabile, a fronte di un miliardo di persone nel mondo che soffre la carenza alimentare e di 1,4 miliardi di persone obese o in sovrappeso. 

Le ricadute ambientali dello spreco sono altrettanto pesanti: ogni anno nel mondo 250 mila miliardi di litri d’acqua e 1,4 miliardi di ettari di suolo vengono utilizzati per produrre cibo che non viene utilizzato. 

In Europa una crescente quantità di cibo sano e commestibile - secondo alcune stime fino al 50% - si perde ogni anno lungo tutti gli anelli della catena agroalimentare trasformandosi in rifiuti. 

La Commissione Europea ha stimato la produzione annuale di rifiuti alimentari in tutti gli stati membri a circa 89 milioni di tonnellate, ossia 179 kg pro capite, con un'elevata variabilità fra i singoli paesi e i vari settori, senza contare gli sprechi a livello di produzione agricola o le catture di pesce rigettate in mare.

Si prevede che entro il 2020 il totale dei rifiuti alimentari aumenterà fino a circa 126 milioni di tonnellate (ovvero del 40% in più), a meno che non siano adottate misure o azioni preventive supplementari.

A fronte di questi dati, crescono i numeri sempre più allarmanti della povertà e del disagio sociale. 

In Europa circa 79 milioni di persone vivono ancora al di sotto della soglia di povertà, oltre il 15% dei cittadini percepisce un reddito inferiore al 60% del reddito medio del paese di residenza e circa 16 milioni di persone hanno ricevuto aiuti alimentari attraverso enti di beneficienza.

In Italia ogni anno si producono circa 5,6 milioni di tonnellate di eccedenze alimentari e tra settore primario, trasformazione, distribuzione, ristorazione e consumo vengono smaltite come rifiuti 5,1 milioni di tonnellate di cibo ancora commestibile.

Secondo il Rapporto Waste Watcher 2015, nel nostro Paese il solo spreco di cibo domestico - dalla dispensa di casa al frigorifero, dai fornelli al bidone della spazzatura - vale complessivamente 8,4 miliardi di euro all'anno, ovvero 6,70 euro (pari a circa 650 grammi di cibo) settimanali per famiglia. 

Recentemente il Ministero dell’Ambiente con il PINPAS, il Piano Nazionale di prevenzione dello spreco alimentare, ha avviato un’indagine conoscitiva volta a rilevare il punto di vista dei portatori di interessi sul tema degli sprechi alimentari e sulle possibili misure da inserire nel Piano. 

Dalla consultazione è emersa da più parti l’esigenza di definire strumenti e soluzioni efficaci per favorire, facilitare e incentivare la donazione delle eccedenze e dei prodotti alimentari invenduti lungo la filiera intervenendo sul quadro di riferimento normativo che disciplina il settore, che necessità di semplificazione e flessibilità. 

Analogamente, a livello europeo, il tema della semplificazione delle regole che disciplinano la donazione degli alimenti è tra le priorità di azione emerse nel corso dei lavori del “Working Group on food losses and waste”, nell’ambito del recentissimo Piano di Azione Europeo per l’Economia circolare. 

Nel panorama descritto, la Francia è il primo Paese al mondo a essersi dotato di una legge contro lo spreco alimentare, promulgata lo scorso 11 febbraio ed entrata in vigore il giorno successivo.

Il provvedimento contro il “gaspillage alimentaire” obbliga le grandi catene alimentari con una superficie superiore ai 400 mq. a devolvere alle organizzazioni caritatevoli il cibo prossimo alla data entro la quale è "preferibile" consumarlo, oppure a trasformarlo in mangime per gli animali o ancora in compost. 

La legge prevede un obbligo di accordo con le organizzazioni di volontariato e la mancata definizione di questi protocolli può costare alla grande distribuzione fino a 75mila euro di multa o due anni di reclusione. 

In Italia il 5 febbraio scorso si è celebrata la Giornata nazionale di prevenzione dello spreco alimentare, e contestualmente è stata avviata la campagna europea di sensibilizzazione «Spreco zero 2016 - Un anno contro lo spreco» che pone l'accento sulla conservazione del cibo come misura essenziale di educazione alimentare.
Nel solco del panorama legislativo e regolamentare europeo e nazionale, con la presente Proposta di Legge, la Regione Puglia intende intervenire sul fenomeno degli sprechi alimentari e promuovere e sostenere la lotta contro la povertà alimentare, il disagio e l’esclusione sociale attraverso forme di intervento che mirano a ridurre le condizioni di disagio economico della popolazione, valorizzando l’attività di solidarietà e beneficenza svolta dai soggetti coinvolti, attraverso la raccolta e la redistribuzione dei generi alimentari non idonei alla commercializzazione ma commestibili, o dei pasti non serviti dagli esercizi di 

ristorazione autorizzati e dalle eccedenze alimentari invendute dalla grande distribuzione.

Con il recupero delle eccedenze alimentari e agroalimentari e la loro successiva destinazione a fasce fragili della società (indigenti, emarginati, persone escluse dai circuiti produttivi, donne vittime di violenza, madri sole, genitori separati in difficoltà), attraverso l’attività di raccolta operata da onlus, cooperative, organizzazioni ed associazioni caritative e di beneficienza, si intende promuovere un forte intervento di solidarietà che non può più essere procrastinato. 

Ispirandosi ai valori della responsabilità, condivisione e solidarietà, la Proposta di legge si propone anche di valorizzare l’attività di volontariato e beneficenza svolta dagli operatori del terzo settore e quella delle imprese produttrici e della distribuzione incentivando interventi in materia di responsabilità sociale nella lotta allo spreco alimentare. 

Per il raggiungimento delle finalità indicate, la Giunta regionale dovrà adottare apposito regolamento entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, predisponendo benefici ed incentivi per le aziende produttrici e della distribuzione che introdurranno interventi in materia di responsabilità sociale nella lotta allo spreco alimentare e finanziamenti agevolati per l’acquisto o la locazione di immobili destinati allo stoccaggio delle eccedenze alimentari in favore delle onlus e delle associazioni aventi le caratteristiche indicate nella presente legge.

Sarà istituito apposito albo delle imprese socialmente responsabili nella lotta allo spreco alimentare. 

La proposta di legge è costituita da sette articoli.

Bari, 03/05/2016
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PROPOSTA DI LEGGE
“Recupero e riutilizzo di eccedenze alimentari”
ART. 1 FINALITA’

1. La Regione Puglia, al fine di tutelare le fasce più deboli della popolazione e incentivare la riduzione degli sprechi, riconosce, valorizza e promuove l’attività di solidarietà e beneficenza finalizzata al recupero e alla redistribuzione delle eccedenze alimentari in favore delle persone in stato di povertà o grave disagio sociale.
2. Gli interventi e gli obiettivi della presente legge, concretamente declinati sul territorio regionale, in coerenza con le iniziative nazionali e comunitarie in materia di contrasto alla povertà alimentare, mirano a sensibilizzare le comunità locali e il sistema economico regionale per un pieno recepimento delle finalità di cui alla legge regionale 19 agosto 2016, n. 166.”
ART. 2 ECCEDENZE ALIMENTARI

1. Sono considerate eccedenze alimentari:

a) le derrate alimentari in perfetto stato di conservazione non idonee alla commercializzazione per carenza o errori di confezionamento, di etichettatura, nonché per prossimità alla data di scadenza, nonché le eccedenze alimentari invendute dalla grande distribuzione, ma perfettamente commestibili;

b) i prodotti agro-alimentari invenduti e destinati all’eliminazione del circuito alimentare;

c) i prodotti agricoli non raccolti;

d) i pasti non serviti dagli esercizi di ristorazione e della somministrazione collettiva, perfettamente commestibili.

ART. 3 SOGGETTI ATTUATORI

1. La Regione, per le finalità di cui all’art. 1, per il raggiungimento delle finalità della presente legge si avvale dei seguenti soggetti:

a) i Comuni associati in Ambiti territoriali sociali, ai sensi dell’art. 5 della l.r. n. 19/2006 e s.m.i. che abbiano promosso nei rispettivi sistemi integrati di interventi e servizi sociali specifiche azioni per il contrasto delle povertà estreme e per il pronto intervento sociale, anche in partenariato con le organizzazioni senza scopo di lucro presenti nei rispettivi territori;

b) enti privati costituiti per il perseguimento, senza fini di lucro, di finalità civiche e solidaristiche e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse generale anche mediante lo scambio di beni e servizi di utilità sociale nonché attraverso forme di mutualità, quali a titolo esemplificativo le fondazioni, le cooperative sociali, le organizzazioni di volontariato e di promozione sociale che operano nell’area del contrasto alle povertà e al grave disagio sociale;

c) le imprese produttrici che perseguono interventi di responsabilità sociale di impresa in favore della lotta allo spreco alimentare;

d) le imprese distributrici e del commercio al dettaglio che perseguono interventi di responsabilità sociale di impresa in favore della lotta allo spreco alimentare.

2. I soggetti attuatori indicati al comma 1, nell’attività di recupero e redistribuzione delle eccedenze alimentari, devono garantire le procedure di sicurezza alimentare previste dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti.

Note all'articolo 3, comma 1 lettera b).

Decreto Presidente Consiglio dei Ministri 30 marzo 2001: “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della L. 8 novembre 2000, n. 328.”. 

Articolo 2: “I soggetti del terzo settore.".
“1. Ai fini del presente atto si considerano soggetti del terzo settore: le organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli enti di promozione sociale, gli organismi della cooperazione, le cooperative sociali, le fondazioni, gli enti di patronato, altri soggetti privati non a scopo di lucro.”.
Art. 4 Tavolo regionale  di coordinamento per la lotta allo spreco alimentare

1. La Regione Puglia, al fine di promuovere modelli di consumo e di acquisto di generi alimentari improntati a criteri di solidarietà e di sostenibilità, nonché di incentivare il recupero e la redistribuzione per fini di beneficienza, promuove campagne regionale di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle imprese coinvolte.

2. La Regione Puglia provvede, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, alla costituzione di un Tavolo di lavoro con i rappresentanti di ANCI Puglia, della Città Metropolitana di Bari, del Forum Terzo Settore, e con i rappresentanti di tutti gli enti e gli organismi caritativi, di cui all’art. 3 lett. b) della presente legge, iscritti nell’Albo istituito presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) ai fini dell’assegnazione dei prodotti alimentari, coordinato congiuntamente dall’Assessorato al Welfare e dall’Assessorato all’Agricoltura e Risorse Agroalimentari, al fine di assicurare il pieno raccordo operativo tra le iniziative riconducibili alle finalità della presente legge e gli interventi per il pronto intervento sociale e il contrasto alle povertà attivati dai Comuni in ciascun Ambito territoriale sociale di cui all’art. 5 della l.r. 10 luglio 2006, n. 19.”

ART. 5 INTERVENTI

1. Per conseguire le finalità di cui all’art. 1, la Regione Puglia favorisce lo sviluppo delle sinergie con le risorse e gli interventi finanziati a valere sui fondi strutturali, con programmi nazionali e regionali, e promuove l’integrazione di detti interventi nelle reti locali per il pronto intervento sociale e il contrasto alle povertà estreme attivati nei singoli Ambiti territoriali sociali. La Regione può, inoltre, prevedere procedure non competitive per l’assegnazione agli Ambiti territoriali sociali di cui all’art. 5 della l.r. n. 19/2006 dei fondi necessari per lo svolgimento, mediante i soggetti attuatori di cui all’art. 3 della presente legge, comunque individuati nel rispetto della normativa vigente, delle seguenti attività:

a) Recupero, stoccaggio e redistribuzione delle eccedenze alimentari in favore delle persone in stato di povertà e di grave disagio sociale;

b) Sviluppo di progetti di educazione e sensibilizzazione per la diffusione di una corretta cultura della nutrizione e della lotta allo spreco alimentare, nonché di formazione degli operatori; 

c) acquisto di beni e servizi utili ad una efficiente attività di recupero, conservazione e distribuzione dei beni che costruiscono eccedenza alimentare;

d) l’allestimento di sedi per lo stoccaggio e la distribuzione delle eccedenze alimentari in favore dei soggetti indicati all’art. 3, comma 1, lett. a);

e) costituzione di reti locali tra soggetti attivi riconosciuti nei settori dell’agroalimentare e del terzo settore.

ART. 6 NORMA FINANZIARIA

1. Per le finalità di cui all’articolo 5, nell’ambito della Missione 12, Programma 4, Titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, di euro 600 mila con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, Missione 20, Programma 3, Titolo 1.

2. Con specifico riferimento agli interventi di cui alla lett. d) del comma 1 art. 5, le connesse spese trovano finanziamento nell’ambito delle risorse già assegnate agli investimenti strutturali a finalità sociale nell’Asse Prioritario IX del POR Puglia 2014-2020.

3. Per gli esercizi finanziari successivi si provvederà nei limiti degli stanziamenti previsti nelle leggi di bilancio.

ART. 7 ENTRATA IN VIGORE

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Puglia. 
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